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PREMESSA 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una s

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

servizi ai cittadini e alle imprese. 
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicati

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le qu

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze

valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agos

2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, c

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano dell

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Pia

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del process

di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzion

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente

redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decre

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonc

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021,

n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificat

dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29

giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno

o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorn

dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui  

all’articolo  3, comma  1, lettera  c), n. 3), per  la  mappatura  dei processi, limitandosi all’aggiornamento

di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparen

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiet
di performance a protezione del valore pubblico. 

 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttiv

trasparenza” è dovuto in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato su

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 

di Programmazione Semplificato 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

del 24/09/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 35 del 16/12/2024.  

Con l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, approvato con Delibera n.31 del 30 gennaio 2025, l’ANAC ha 

fornito indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti, descrivendo in 

modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO.  

Il documento dell’Autorità tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le 

amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli 

comuni individuate nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022.  

Inoltre, ANAC ha fornito precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti 

nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da 

adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a 

disposizione (umane, finanziare e strumentali) per perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi 

strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione amministrativa.  
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Pertanto, nel predisporre il presente Piano, il Comune ha recepito le indicazioni fornite dall’Autorità, 

tenendo in considerazione, allo stesso tempo, le specificità proprie di questa Amministrazione. 

 

 
1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE Comune di Montalto Pavese 

INDIRIZZO  Via G. Musetti n. 6 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA  86003290185 / 00915250187 

CONTATTI  
0383/870121 
e-mail: uffici@comune.montaltopavese.pv.it 
pec: comune.montaltopavese@legalpec.it 

SITO WEB ISTITUZIONALE https://www.comune.montaltopavese.pv.it/it-
it/home 

SINDACO  Paolo REPOSSI 

RPCT  Dott. Andrea GUAZZI 

NUMERO ABITANTI (al 31.12./2024) 827 

NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI1 4 

 
2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presen
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale d
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione Semplificato
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 24/09/2024. 

 
2.2. Performance 
 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell’efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

 
1 Nel fare riferimento al numero dei dipendenti, si fa riferimento al parametro del personale in servizio e, nello 
specifico, alla sua consistenza al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di elaborazione del PIAO, come 
indicato nel Piano triennale dei fabbisogni di personale contenuto nel PIAO medesimo.  
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delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 
quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 
 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni 
individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla 
creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del 
miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi e delle misure di misurazione e valutazione della performance, si rimanda 
al Piano della triennale della performance adottato ai sensi dell’art. 10 c. 1 lett. a del d.lgs. 150/2009. 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Tra il mese di settembre 2024 e gennaio 2025, ANAC ha emanato due deliberazioni, che hanno un impatto 
considerevole sulla pianificazione relativa alla trasparenza e all’anticorruzione. 

Sebbene sia previsto, per i comuni con meno di 50 dipendenti, il mantenimento per tre anni della presente 
sottosezione del PIAO (salvo si verifichino particolari condizioni)2 questa Amministrazione ha ritenuto 
opportuno procedere all’aggiornamento, proprio in virtù delle nuove direttive impartite dall’Autorità: 

Delibera n. 495 del 25 settembre 2024: “Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 
48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui al medesimo decreto - Messa a disposizione di ulteriori schemi” 

 All. 1 – Pagamenti dell’amministrazione – Dati identificativi dei pagamenti 
 All. 2 – Organizzazione – Articolazione degli uffici 
 All. 3 – Controlli e rilievi sull’amministrazione “Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di revisione amministrativa e 
contabile” “Corte dei Conti” 

 All. 4 - Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 
33/2013 

 Altri schemi non vincolanti 

Delibera n.31 del 30 gennaio 2025: “Aggiornamento 2024 PNA 2022” 

 All. 1 Mappature Aree Processi 
 All. 2 Misure generali 
 All. 3 Sottosezione trasparenza 

L’aggiornamento che segue, si basa su queste premesse di metodo: 

 Non si conoscono episodi corruttivi che abbiano investito il nostro comune; 

 
2 Il comma 2 dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 preved
che: L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. “” 
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 L’impostazione di questo documento con un nuovo “format” mediato dal PNA 2024 (stesso ordine 
degli argomenti) integrandolo con quello degli scorsi esercizi, per le parti che rimangono valide 

 La mappatura del rischio corruttivo, le misure di contrasto generali e speciali e il monitoraggio 
verranno svolti con la nuova metodologia e con i contenuti proposti da ANAC nel PNA 2024
rivedendo e aggiornando le schede utilizzate nelle versioni precedenti; 

 Necessità di rivedere la costruzione dell’albero della trasparenza per renderlo progressivamente 
più in linea con le indicazioni del PNA 2024 (allegato 3), anche in considerazione che fino ad oggi 
questa amministrazione ha utilizzato lo schema ANAC del 2017. 

 Avvio di un monitoraggio della trasparenza, mediante analisi con apposite schede sul modello delle 
3 obbligatorie emanate a settembre da ANAC, rimandando l’eventuale adozione delle altre se e 
quando diventeranno obbligatorie 

 Si danno per consolidate, senza necessità di ribadirle nuovamente in questa sede, tutte le 
considerazioni svolte con il PIAO degli scorsi anni in materia di: 

a) Emanazione del nuovo codice dei contratti  
b) Il nuovo assetto della trasparenza a seguito delle nuove procedure “telematiche” di gestione 

dei contratti pubblici (piattaforme certificate), che sembrano implementate definitivamente 
nell’allegato 3 del PNA 2024, di cui si è detto più sopra. 

 
I soggetti coinvolti nella predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza”  
Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 
nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali - con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle 
diverse aree gestionali.  

In questa amministrazione il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è 
il Dott. Andrea GUAZZI, Segretario comunale in convenzione, più avanti verrà illustrata tutta la struttura 
amministrativa. 

Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 
dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione 

delle “buone pratiche”, per una maggiore e 
concreta efficacia degli strumenti e delle 
azioni realizzate.  

La collaborazione fra questi soggetti deve 
essere continua e riguardare l’intera attività di 
predisposizione e attuazione della strategia di 
prevenzione, contribuendo a creare un 
contesto istituzionale e organizzativo di reale 
supporto al RPCT. 

La conferma della programmazione della 
strategia di prevenzione   

Come accennato in premessa in questa 
amministrazione nell’esercizio scorso e in 

quelli precedenti non si sono registrati:  
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 Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

 Modifiche organizzative rilevanti 

 Modifiche degli obiettivi strategici 

 Modifiche significative di altre sezioni del PIAO 

Dunque, si potrebbe confermare la 
sezione del PIAO attualmente in vigore; 
tuttavia, si è scelto, soprattutto in 
ragione della premessa, di procedere ad 
un aggiornamento rilevante di questa 
sezione del PIAO, rendendola 
omogenea allo schema proposto da 
ANAC nell’aggiornamento 2024 al PNA 
2022: 

Obiettivi strategici di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza  

Rappresentano un contenuto 
obbligatorio della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” del PIAO.  

Questa amministrazione si è data questi obiettivi: 

 revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento 
e dalla gestione dei conflitti di interessi);  

 incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 
di comportamento per il personale del comune;  

 miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione);  

 condivisione di esperienze e buone pratiche in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale);  

 integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni;  

 rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei 
fondi europei e del PNRR;  

 informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;  

 miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”;  

 incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni che 
esterni.  

 creazione di gruppi di lavoro o tavoli tecnici appositi di dipendenti, anche tra aree differenti 
dell'Ente, che con collaborazione e coordinamento si occupino di compliance sulla trasparenza e 
prevenzione della corruzione;   
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 promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione (trasparenza 
ed imparzialità nei processi di valutazione);   

 promozione dei rapporti tra dipendenti, utenza e stakeholder, anche costituendo un sistema di 
valutazione della soddisfazione degli utenti/cittadini utile a individuare le aree di criticità presenti 
nella creazione del valore pubblico.  

 

Contesto esterno - Analisi socio-economica 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione si segnala che esiste già uno 
strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, questo documento è il DUP
Documento Unico di Programmazione Semplificato. 

Il DUPS ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la nostra 
amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Il DUPS è consultabile a questo indirizzo: 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/ElencoRic.asp?Ricerca=Avanzata&Co
dEnte=mntltpvs1171 

Analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o 
procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un 
elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 
“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 
dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un territorio 
“devastato” da questi fenomeni, in quanto i dati possono anche indicare i livelli di efficienza del “sistema 
comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come 
“fisiologica”. 

Non si hanno neppure notizie relative ad una presenza di criminalità organizzata o mafiosa che in qualche 
modo interagisca nei processi della amministrazione comunale. 

 

Analisi del contesto interno 
 

Struttura politica 

Con le elezioni del 11 Giugno 2024 è stato proclamato eletto Sindaco il sig. Paolo REPOSSI, che ha 
nominato la Giunta composta da:  

1. Paolo Repossi 

2. Marco Antonio Farina (Vicesindaco) 

3. Valeria Casarini (Assessore) 
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Il Consiglio comunale è oggi composto da:  

1. Paolo Repossi 

2. Marco Antonio Farina 

3. Valeria Casarini 

4. Giulia Faravelli 

5. Simone Stenti 

6. Paraschiva Onofrei 

7. Fabio Boioli 

8. Andrea Aldo Sacchi 

9. Roberto Crivelli 

10. Alda Casarini 

11. Cristina Isotta Fraschini 

 

Struttura amministrativa 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo comune è 
Dott. Andrea GUAZZI, segretario comunale in convenzione. 

L’assetto organizzativo è disciplinato dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 56 
27/12/2024. 

L’assetto organizzativo attuale risponde al seguente schema: 

AREA 
RESPONSABIL
E DI SETTORE 

SETTORE UFFICIO 

Area 
Amministrativa 

Maurizio 
Gatti 

SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI ALLA PERSONA 

- Organi istituzionali 
e partecipazione 

- Affari generali 

- Contratti e appalti

- Attività 
produttive/Sportell
o Unico delle 
imprese 

- Personale (parte 
giuridica) 

 

- Istruzione e cultura

- Sport e tempo 
libero 
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SERVIZI DEMOGRAFICI 

 

- Servizi sociali 
 

- anagrafe 

- stato civile 

- elettorale 

- statistiche 

- leva 

 

Area Finanziaria 
Sara 
Novarini Servizio economico finanziario 

- Ragioneria  

- Finanze    

- Tributi  

- Economato 

- Attivazione del 
controllo di 
gestione 

- Gestione 
trattamento 
economico del 
personale 

 

Area Tecnica  Claudio 
Sorgon Servizio tecnico 

- lavori pubblici 
- manutenzioni 
- urbanistica 
- edilizia 

Area vigilanza 
Marco 
Antonio 
Farina 

Servizio Polizia Locale 

- Ambiente 
- sicurezza sul lavoro
- protezione civile 
- viabilità 
- notifiche 
- polizia locale  
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Aree di rischio e trasparenza  
 
Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Il trattamento del rischio  
Il trattamento del rischio è il processo con cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo e si programmano le modalità della loro attuazione. In tale fase si progetta l’attuazione di 
misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare 
anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili. Le misure possono essere classificate in “generali” e 
“specifiche”. Misure generali: intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e incidono 
sul sistema complessivo di prevenzione. Misure specifiche: agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi; quindi, incidono su problemi peculiari. L’individuazione e la programmazione di misure 
per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte essenziale del presente Piano. 
 
Individuazione delle misure  
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a 
prevenire i rischi. L’obiettivo è di individuare, per i rischi ritenuti prioritari, l’elenco delle misure di 
prevenzione abbinate. Il PNA suggerisce le misure seguenti: controllo; trasparenza; definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento; regolamentazione; semplificazione; formazione; 
sensibilizzazione e partecipazione; rotazione; segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di 
interessi; regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). Il documento di 
ANAC “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” approfondisce alcune di 
dette misure. 5 Il RPCT ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi ed 
attività che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A. Le misure sono state puntualmente 
indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 
Allegato C. Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. Per ciascun 
oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 
 
Programmazione della Prevenzione della Corruzione 
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. La programmazione 
rappresenta un contenuto fondamentale dei documenti finalizzati alla prevenzione della corruzione, in 
assenza del quale essi risulterebbero privi dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della Legge 
190/2012. La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi:  
 
1) fasi o modalità di attuazione della misura;  
2) tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi;  
3) responsabilità connesse all’attuazione della misura;  
4) indicatori di monitoraggio e valori attesi.  
 
Il RPCT ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le 
modalità di attuazione. 
 
Misure generali: elementi essenziali 
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Codice di comportamento 
 
Il comma 3, dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione. Tra le misure di prevenzione della 
corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla Legge 
190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad 
orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 
 
Disciplina del conflitto di interessi 
 
La normativa in materia è costituita dall’art. 6-bis della Legge 241/1990 (aggiunto dalla Legge 190/2012, 
art. 1, comma 41), dagli artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013, dall’art. 42 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in materia 
di contratti pubblici di appalto e concessione, ai quali si rinvia. 
 
Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 
 
L'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione. Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: a) non possano 
fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, c) non possano essere assegna
anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; d) non 
possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 
Incarichi extraistituzionali 
Le autorizzazioni al conferimento da parte di terzi ed il conferimento da parte dell’ente di incarichi non 
compresi nei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti vengono disposti nell’osservanza dell’art. 53 del 
D.Lgs. n. 165 e ss.mm.ii.. 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 
L'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 10 Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
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L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., riscritto dalla Legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di 
cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 
pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in 
primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. Ai sensi 
dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, sono abilitati ad inviare le segnalazioni di whistleblowing i seguenti 
soggetti: - i dipendenti pubblici; - i dipendenti di enti pubblici economici e i dipendenti di enti di diritto 
privato sottoposti a controllo pubblico, secondo la nozione di società controllate di cui all’art. 2359 del 
c.c.; - i lavoratori e i collaboratori di imprese private che forniscono beni o servizi o realizzano lavori per 
conto dell’Amministrazione. Non possono essere prese in considerazione le segnalazioni presentate da 
altri soggetti, ivi inclusi i rappresentanti di organizzazioni sindacali e associazioni, in quanto l’istituto del 
whistleblowing è indirizzato alla tutela della singola persona fisica. 
 
Altre misure generali 
 
Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall'art. 12 della Legge 241/1990. 
 
Concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 165/2001 e del vigente 
regolamento comunale per la disciplina delle procedure concorsuali e delle modalità di assunzione. 
 
La vigilanza su enti controllati e partecipati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici”, 
in materia di prevenzione della corruzione, è necessario che gli enti di diritto privato in controllo pubblico: 
- adottino il modello di cui al D.Lgs. 231/2001;  
- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
 
 
Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure della prevenzione della corruzione 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

 
Programmazione della trasparenza 

La trasparenza 
La trasparenza e l’accesso civico 
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla Legge 
190/2012. La trasparenza è attuata principalmente: - attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla Legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 
- attraverso l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 
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Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 
al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche 
amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. Il legislatore ha organizzato in 
sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. Le sotto-sezioni devono essere 
denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

L’elenco dei Responsabili della trassmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 
dei dati ai sensi del D.Lgs. 33/2013 è indicato all’allegato 3 del presente piano. 

La pubblicazione di dati ulteriori 

I Responsabili dei servizi possono pubblicare ulteriori dati e le informazioni, laddove ritengano la 
pubblicazione necessaria o opportuna per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 

Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Si provvederà ad effettuare il primo monitoraggio sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza con 
riferimento ai seguenti dati: 

1)    Disposizioni generali  
2)    Personale (incarichi conferiti o autorizzati) 
3)    Bandi di concorso  
4)    Provvedimenti  
5)    Bandi di gara e contratti  
6)    Bilanci  
7)    Opere pubbliche  
8)    Altri contenuti - Registro degli accessi  
9)    Altri contenuti – Prevenzione della corruzione (art. 10 D.Lgs. 33/2013, art. 18, co. 5, D.Lgs. 39/2013, l. 

190/2012)  
 
I risultati del monitoraggio saranno utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione, che si prevede con frequenza 
annuale, nel secondo semestre di ciascun anno di efficacia del presente Piano, al fine di poter individuare 
rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e 
più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. Il riesame periodico della funzionalità del sistema 
è infatti un momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione, affinché vengano 
riesaminati i principali passaggi e risultati al fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente 
promuoverne di nuovi. 
 

La delibera ANAC 495 del 25 settembre e il PNA 2024 sulla trasparenza 
 

ANAC ha emanato la Delibera 495 del 25 settembre 2024, ad oggetto: “Approvazione di 3 schemi di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 …” 

L’art. 48 del Dlgs 33/2013, come modificato dal FOIA, oggi prevede che l'Autorità nazionale anticorruzione 
definisce criteri, modelli e schemi standard per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei 
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documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente, nonché relativamente all'organizzazione della sezione «Amministrazione trasparente». 

Il vigente schema di pubblicazione è stato definito, sempre nell’Allegato A del Dlgs33/2013, con l’art. 2, 
comma 5, lett. b), D.Lgs. 12 luglio 2024, n. 103 e la tabella che ne risulta è la seguente. 

Si tratta di una sintesi-indice di immediata percezione dell’albero della trasparenza, che in qualche modo 
sintetizza il nostro Allegato 10 - Sottosezione trasparenza 

 

Denominazione 
sotto-sezione 1 livello Denominazione sotto-sezione 2 livello Contenuti (riferimento al 

decreto) 

Disposizioni generali 

Programma per la Trasparenza e 
l'integrità Art. 10, c. 8, lett. a 

Atti generali Art. 12, c. 1,2 

Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 34, c. 1,2 

Organizzazione 

Organi di indirizzo politico-
amministrativo Art. 13, c. 1, lett. a e Art. 14

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati Art. 47 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali Art. 28, c. 1 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b, c 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d 

Consulenti e collaboratori  Art. 15, c. 1,2 

Personale 

Incarichi amministrativi di vertice Art. 15, c. 1,2 
Art. 41, c. 2, 3 

Dirigenti 
Art. 10, c. 8, lett. D 
Art. 15, c. 1,2,5 
Art. 41, c. 2, 3 

Posizioni organizzative Art. 10, c. 8, lett. d 

Dotazione organica Art. 16, c. 1,2 

Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1,2 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3 



   

 Pag. 16 di 35
 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti Art. 18, c. 1 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 

OIV Art. 10, c. 8, lett. c 

Bandi di concorso  Art. 19 

Performance 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a 

Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. b 

Enti di diritto privato controllati Art. 222, c. 1, lett. c 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1 

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1,2 

Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24, c. 2 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23 

Provvedimenti dirigenti Art. 23 

Controlli sulle attività 
economiche  Art. 25 

Bandi di gara e contratti  Art. 37, c. 1,2 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 
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Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici Atti di concessione Art. 26, c. 2 e art. 27 

Bilanci 

Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione 
patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30 

Canoni di locazione o affitto Art. 30 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione  Art. 31, c. 1 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a 

Tempi medi di erogazione dei servizi Art. 32, c. 2, lett. b 

Liste di attesa Art. 41, c. 6 

Pagamenti dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4bis 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36 

Opere pubbliche  Art. 38 

Pianificazione e governo del 
territorio 

 Art. 39 

Informazioni ambientali  Art. 40 

Strutture sanitarie private 
accreditate  Art. 41, c. 4 

Interventi straordinari e di 
emergenza  Art. 42 

Altri contenuti   

 

L’ANAC con questa delibera ha avviato la predisposizione degli schemi con cui dovranno essere compilate
e monitorate alcune sottosezioni; in particolare ha emanato tre schemi, che vanno a collocarsi nella 
tabella, negli spazi evidenziati con il medesimo colore: 
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a) Con l’allegato n. 1 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sui pagamenti e l’indicatore 
trimestrale dei pagamenti 

b) Con l’allegato n. 2 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sull’articolazione degli uffici 
(NB rimangono fuori dagli schemi i dati di cui all’art. 14 del D.lgs 33) 

c) Con l’allegato n. 3 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati relativi ai controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

Con la stessa delibera ANAC ha proposto anche alcuni schemi per altre sezioni in via sperimentale, che 
vedremo di implementare quando saranno definitivi con il PIAO dei futuri esercizi 

Inoltre, con la stessa delibera ANAC dà alcune istruzioni per due operazioni che ineriscono la qualità dei 
dati. Fino ad ora questi dati sono stati caricati solo con dati numerici o linkando dei semplici atti. 

Per la prima volta ANAC dice che questi dati devono avere dei requisiti di:  

 Integrità,  

 Completezza,  

 Tempestività,  

 Costante aggiornamento,  

 Semplicità di consultazione 

 Comprensibilità 

 Omogeneità 

 Facile accessibilità 

 Riusabilità 

 Conforme agli atti 

 Indicazione della provenienza 

 Riservatezza - Pseudonimizzazione 

Questa qualità si accompagna alla definizione di tre livelli di responsabilità: 

A. La validazione, a carico di chi deve provvedere alla pubblicazione; 

B. Il controllo e monitoraggio, a carico del RPCT 

C. L’attestazione di avvenuta pubblicazione, a cura dell’OIV 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa 
[Si fa riferimento al parametro del personale in servizio e, nello specifico, alla sua consistenza al 31 
dicembre dell’anno precedente.] 

Area 

(es. Funzionario ed 
elevata 

Categoria 
economica ex 
CCNL 

Ruolo  
Tempo 
pieno/Part 
Time (ore) 

Settori 
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qualificazione, 
Istruttore, 
Operatore 
esperto, 
Operatore) 

(es. B3, C1, D2, 
etc) 

(es. istr.amm., 
funz. resp, 
istr.cont,...) 

Finanziaria  D1 Funzionario EQ Tempo Pieno Servizio 
economico 
finanziario 

Finanziaria  C1 Istruttore Tempo Pieno Servizio 
economico 
finanziario 

Amministrativa D3 Funzionario EQ Tempo Pieno  Servizio 
demografico 

 Servizio alla 
persona 

 Servizio di 
segreteria 
generale 

Tecnica  C1 Istruttore Part Time Servizio tecnico 

Vigilanza  B3 Operatore esperto Tempo Pieno Servizio polizia 
locale 

 
3.2 Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

 

Principi generali 

L’istituto del lavoro agile/smart working è una forma di organizzazione e di esecuzione della prestazione 
lavorativa volta anzitutto e principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la conciliazione tra tempi 
di vita e di lavoro (work-life balance) in attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo 
conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 

Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune, siano essi con rapporto di lavoro a tempo 
pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato 
o determinato, secondo le condizioni e nei limiti previsti dal presente documento. 

Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per quanto 
concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito ad 
eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 

In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti dei lavoratori che 
svolgono le medesime mansioni esclusivamente in presenza. 

I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di 
assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti collettivi 
o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. Nei giorni di 
prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, 
notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 
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Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D. Lgs.
165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il 
dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi 
previste. 

Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento 
inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali 
aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto 
responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire di monitorare 
i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni
generali: 

 sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di
costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

 lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare
ridurre la fruizione dei servizi resi all’Ente a favore degli utenti; 

 deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile,
dovendo comunque essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in
presenza; 

 sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se
necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

 sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti
conseguiti; 

 l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa 
di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

 il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità
organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia
sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento
dell’attività lavorativa assegnata; 

 le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e
livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

 le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima
efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate
sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che prevedono un contatto 
necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi,
oppure ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, commissioni di concorso ecc. Sono 
considerate, altresì, non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine
attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: attività di 
notificazione, sopralluoghi in-loco, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade,
manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione e lavorazione di un’ingente 
quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di lavoro. 
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Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra
dipendente, e il direttore/dirigente responsabile della struttura di appartenenza del dipendente stesso.
L’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 

- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con specifico 
riferimento alla durata complessiva dell’accordo, indicazione della quantità massima di giornate
lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio al Regolamento vigente; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 

- Forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 

- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 

- Diritti e modalità di recesso; 

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo 
conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 

- Diritto di disconnessione. 

L’accordo viene trasmesso all’ufficio personale competente in materia di organizzazione, che lo 
acquisisce quale addendum al contratto individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti
consequenziali. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà sempre
possibile modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse 
dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. Resta 
fermo che in caso di mancato accordo si applica il disposto sul recesso dall’accordo individuale come 
disciplinato dal Regolamento. 

Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 

Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 12 mesi, rinnovabili. 

Sono previste fino ad un massimo di 6 giornate mensili, di norma, con almeno un giorno di rientro. Il
responsabile/dirigente può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di
giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a particolari esigenze, urgenze o
impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio 
l’Amministrazione. 

Nel quadro delle condizioni generali disciplinate dal regolamento, le giornate di lavoro agile fruibili dal
dipendente devono essere concordate col dirigente/responsabile sulla base di una programmazione
dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, prendendo in considerazione i seguenti criteri:

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei 
servizi erogati dalla singola struttura; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura 
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organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della singola 
struttura organizzativa. 

Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di giornate di lavoro agile 
in un numero ritenuto organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura/settore, si adotteranno
seguenti criteri di preferenza per: 

 i lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica del lavoratore; 
 i lavoratori individuati nell’art. 18 comma 3 bis della Legge 81/2017, come modificata dal D. Lgs.

105/2022. 

Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di quanto
indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza
e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il
dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura di appartenenza, su 
richiesta del dirigente/responsabile, formulata nella giornata lavorativa antecedente (o formulata almeno
ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi casi di assoluta impossibilità

Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento della
prestazione lavorativa nonché permettere le necessarie occasioni di contatto e il coordinamento con
colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere 
contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione nella fascia oraria di maggiore 
compresenza degli operatori, di norma coincidente con l’arco della mattinata. Durante tale fascia di 
contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli altri 
colleghi e responsabili. 

Nella fascia di contattabilità il lavoratore/lavoratrice agile può richiedere ove ne ricorrano i presupposti, la 
fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi e dalle norme di legge. 

Al di fuori della fascia di contattabilità, il/la lavoratore/lavoratrice non può avvalersi di permessi orari che, 
per effetto della distribuzione flessibile e discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa 
modalità di espletamento dell’attività lavorativa. 

In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni
tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mattino successivo. 

Su richiesta dell’Amministrazione, per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute adeguatamente
motivate, durante la giornata di lavoro agile il/la dipendente può essere chiamato/a a prestare l’attività
lavorativa in presenza presso la sede di lavoro o in altro luogo per esigenze di servizio (sopralluoghi, incontri
istituzionali, sedi di formazione e simili). 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro a distanza dovranno
essere tempestivamente comunicati al proprio Responsabile/Dirigente, al fine di dare soluzione al 
problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio Responsabile o Dirigente
le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del 
lavoratore/lavoratrice a distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del lavoro in presenza nella sede
lavoro, il/la lavoratore/lavoratrice agile è tenuto/a a completare la propria prestazione lavorativa fino al 
termine del proprio orario ordinario di lavoro 
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Modalità di recesso dall’accordo 

L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

- su richiesta scritta del dipendente; 

- d’ufficio o su iniziativa del /dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina 
contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal 
suo dirigente/responsabile, oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative. 

In presenza di un giustificato motivo si può recedere senza preavviso dall’accordo individuale di lavoro a
distanza. 

Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo: 

a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto; 

b) il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo entro il termine indicato nell’accordo;

c) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’ accordo.

Per il recesso da parte del dirigente responsabile dei dipendenti è necessario un preavviso di almeno
giorni, elevati a 60 per i lavoratori disabili. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 
10 giorni. 

Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro- geologiche a carattere eccezionale 

Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cittadina in situazione di criticità, limitare
o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in caso 
di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di calamità naturale, quando la Protezione Civile
regionale dirama un messaggio di Allerta Rossa, il dipendente, ad eccezione degli addetti alla Protezione
civile, può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e
idro-geologiche a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti
temporali di cui al Regolamento. 

 

L’Ente non ha adottao il Piano Organizzazione Lavoro Agile (POLA). 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

Si riporta in questa sezione la programmazione strategica delle risorse umane e la strategia di copertura 
del fabbisogno  

CONSISTENZA DI PERSONALE 

La consistenza di personale al 31 dicembre del 2024 è pari a 4 unità. 

 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE 

La capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa, è esposta 
nella seguente tabella: 
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3.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Piano della Formazione 

PREMESSA 

L'acquisizione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si 
collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione.  

Qualsivoglia organizzazione, e in particolar modo quella pubblica, per essere in linea con i tempi e 
rispondere ai mutamenti culturali e tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio 
personale, attraverso una adeguata formazione.  

L’applicazione di tale principio ha riscontrato negli ultimi anni diverse difficoltà, ed è stato realizzato solo 
parzialmente, per effetto, tra l'altro, della riduzione delle risorse finanziarie determinata dalle politiche di 
spending review.  

La questione della formazione del capitale umano presenta oggi una rinnovata attualità nel quadro del 
processo di riforma della pubblica amministrazione per effetto di una pluralità di fattori:  

a) una nuova stagione di reclutamenti, che ha comportato, negli ultimi anni, una significativa 
immissione di nuovo personale all'interno delle amministrazioni italiane;  

b) un contesto in rapida evoluzione, che richiede un necessario aggiornamento delle competenze; 

c) gli obiettivi di innovazione individuati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche 
"PNRR"), approvato in Consiglio dei ministri il 24 aprile 2021 e adottato con decisione della 
Commissione europea n. 10160/21 il 13 luglio 2021.  

In particolare, lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di 
riforma e di investimento promossa dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo 
sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno 
strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al 
centro del loro processo di rinnovamento.  

Numerose discipline di settore hanno previsto, nel tempo, specifici piani o obblighi formativi, declinati in 
termini generali o quali requisiti di qualificazione per lo svolgimento di determinate funzioni, per l’efficace 
realizzazione di alcune attività amministrative e, più in generale, il rafforzamento della capacità 
amministrativa. Ciò, in ossequio al principio generale secondo il quale la programmazione autonoma, da 

Abitanti (2022) 855 Prima soglia Seconda soglia
Anno Corrente 2024 29,50% 33,50% % €

35,00% 84.506,10 €
FCDE 2022 60.554,52 €

Ultimo Rendiconto (2022) 924.142,29 € Media - FCDE 736.162,92 €
Penultimo rendiconto (2021) 695.623,51 €
Terzultimo rendiconto (2020) 770.386,51 € % €

- -

Ultimo rendiconto (2022) 218.144,06 €
Anno 2018 241.446,00 €

Incremento spesa
È possibile incrementare la spesa del personale solo mantenendo costante il 

rapporto tra spese e entrate registrato nell'ultimo rendiconto

Utilizzo massimo margini assunzionali

-

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Collocazione ente

FCDEMargini assunzionali
0,00 €

Entrate correnti (accertato)

Spesa del personale

Incremento massimo ipotetico spesa

Seconda fascia

Incremento spesa - I FASCIARapporto Spesa/Entrate
29,63%
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parte delle amministrazioni, delle attività formative correlate ai propri specifici fabbisogni, è bilanciata dal 
dovere di pianificare ed attuare interventi formativi previsti e imposti dalla legge o da altre fonti 
normative, generali e di settore. 

Senza pretesa di esaustività, in questa sede si richiama l’obbligatorietà della formazione in materia di: 

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 

c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); 

d) etica, trasparenza e integrità; 

e) contratti pubblici; 

f) lavoro agile; 

g) pianificazione strategica 

h) Impatto sui diritti e le libertà delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali 

In termini più generali, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e pluriennali 
devono essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali”3 

La formazione e lo sviluppo delle competenze del personale pubblico rappresentano imprescindibili 
azioni di accompagnamento e promozione di specifici processi di riforma e di innovazione, dai quali 
si attendono significativi elementi di discontinuità in termini di performance. 

Coerentemente con questo principio, considerati gli ambiziosi traguardi di trasformazione e di innovazione 
della pubblica amministrazione legati alle riforme e agli investimenti attivati dal PNRR, tutta la formazione 
del personale delle pubbliche amministrazioni promossa dal Piano e funzionale alla sua attuazione, 
benché non resa obbligatoria da specifiche norme, deve essere intesa come “necessaria”, ovvero 
indispensabile per il conseguimento di milestone e target. 

Il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono una delle 
principali responsabilità del datore di lavoro pubblico, ed è compito dei responsabili (EQ) gestire le persone 
assegnate, sostenendone lo sviluppo e la crescita professionale. 

Tali principi sono stati recentemente consolidati con l’emanazione, il 23 gennaio 2025, di una direttiva del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione 
di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, nota come “Direttiva 
Zangrillo” 

La Direttiva stabilisce che la promozione della formazione deve essere uno specifico obiettivo di 
performance di ciascun responsabile, il quale assicura la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative 
formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione procapite 
annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 

Il presente Piano mira dunque ad assicurare la corretta rilevanza alla formazione quale strumento 
principale per lo sviluppo e la valorizzazione delle persone, e a realizzare le condizioni per favorire la 

 
3 Sulla necessità del rafforzamento delle conoscenze digitali insiste, in particolare, anche la disciplina pattizia, 
secondo la quale le amministrazioni “favoriscono misure formative finalizzate alla transizione digitale nonché 
interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base”
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partecipazione delle persone alle attività formative, sviluppando le competenze e trasformarle in patrimoni 
dell’intera organizzazione, anche attraverso la costruzione di sistemi di gestione delle conoscenze 

Inoltre, va sottolineato come le iniziative di sviluppo delle conoscenze e delle competenze ivi riportate 
abbiano lo scopo di produrre valore per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle 
amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le amministrazioni stesse; 
i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle amministrazioni. 
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ANALISI DEL CONTESTO, DEI FABBISOGNI E OBIETTIVI STRATEGICI 

Analisi del contesto 
Per i dati relativi al contesto e alla struttura organizzativa dell’Ente, si rimanda alla specifica sezione 
all’interno del Piano integrato di attività e organizzazione. 

In relazione alla specifica struttura organizzativa dell’Ente, e in linea con la Direttiva Zangrillo, le unità ad 
Elevata Qualificazione sono coinvolte nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 
formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione 
della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

Tutti i dipendenti dell’Ente, attraverso il confronto con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7, comma 2, del 
CCNL del 16 novembre 2022, sono chiamati ad un confronto in relazione alle linee generali di riferimento 
per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano 
della formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili 
professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e 
dell’obiettivo delle ore di formazione da erogare nel corso dell’anno, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera i) del sopra richiamato Contratto Collettivo. 

Analisi dei Fabbisogni Formativi 

Sulla base dell'assessment iniziale, sono state identificate le seguenti priorità: 

 Digitalizzazione dei servizi comunali e transizione al cloud 
 Gestione delle procedure del PNRR 
 Competenze in materia di appalti pubblici 
 Aggiornamento normativo continuo 

Obiettivi Strategici 

1. Raggiungimento delle 40 ore annue di formazione per dipendente 
2. Miglioramento della capacità di gestione dei fondi PNRR 
3. Sviluppo delle competenze in materia di transizione ecologica 
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PROGRAMMA DETTAGLIATO PER AREE DI COMPETENZA 

1) Leadership e Soft Skills 

Argomenti formativi 

1. Gestione e Sviluppo dei Collaboratori 

o Leadership situazionale 

o Gestione dei conflitti 

o Valutazione delle performance 

o Tecniche di feedback costruttivo 

2. Project Management 

o Metodologie di gestione progetti 

o Pianificazione e controllo 

o Risk management 

o Gestione stakeholder 

3. Comunicazione Efficace  

o Comunicazione istituzionale 

o Public speaking 

o Gestione riunioni 

o Negoziazione 

4. Competenze Relazionali  

o Comunicazione con il cittadino 

o Lavoro in team 

o Gestione dello stress 

5. Problem Solving  

o Analisi dei problemi 

o Processo decisionale 

o Creatività e innovazione 

Programmazione ore di formazione 

Aree di 
competenza 

Soggetti 

Leadership e Soft Skills 

1. Gestione e Sviluppo dei Collaboratori 
2. Project Management 
3. Comunicazione Efficace  

4. Competenze 
Relazionali  

5. Problem Solving 
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Tutti i dipendenti __ __ 

Segretario __ __ 

Responsabili/EQ 10 ore  10 ore 

2) Transizione Digitale 

Argomenti formativi 

1. Strumenti Office e Collaborazione Online  

o Strumentazione editing documenti e fogli di calcolo/Spazi di lavoro condivisi 

o Gestione documenti condivisi 

o Calendario e pianificazione 

2. Sicurezza Informatica e trattamento dati 

o Password management 

o Phishing e social engineering 

o Protezione dati personali 

3. Nuovi strumenti digitali (Cloud, App IO, PagoPA, etc. ...) 

o Utilizzo delle piattaforme 

o Gestione pagamenti 

o Integrazione servizi 

4. Gestione Database e Open Data 

5. Sistemi GIS per la gestione del territorio 

6. BIM per l'edilizia pubblica 

Programmazione ore di formazione 

Aree di 
competenza 

Soggetti 

Transizione Digitale 

1. Strumenti Office e 
Collaborazione 
Online  

2. Sicurezza 
Informatica e 
trattamento dati 

3. Nuovi strumenti 
digitali (Cloud, App 
IO, PagoPA, etc..) 

4. Gestione Database e Open Data 
5. Sistemi GIS per la gestione del territorio 
6. BIM per l'edilizia pubblica 

Tutti i dipendenti 20 ore 20 ore 

3) Transizione Amministrativa 

Argomenti formativi 
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1. Procedimento Amministrativo Digitale 

o Documento informatico 

o Firme elettroniche 

o Conservazione digitale 

2. Appalti e Contratti Pubblici  

o Nuovo codice appalti 

o MEPA e PAD, piattaforme di approvvigionamento digitale 

o Procedure sotto soglia 

3. Privacy 

4. Anticorruzione e Trasparenza 

o Anticorruzione 

o Accesso agli atti 

o Amministrazione trasparente 

5. Contabilità Pubblica 

o Armonizzazione contabile 

o Bilancio consolidato 

o Gestione fondi PNRR 

6. Tributi Locali  

o Novità normative 

o Riscossione 

o Contenzioso 

o Notificazione 

Programmazione ore di formazione 

Aree di 
competenza 

Soggetti 

Transizione Amministrativa 

1. Procedimento 
Amministrativo 
Digitale 

2. Appalti e Contratti 
Pubblici  

3. Privacy 
4. Anticorruzione e 

trasparenza 

5. Contabilità Pubblica 
6. Tributi locali 

Tutti i dipendenti __ __ 
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Dipendenti area 
finanziaria 

40 ore 40 ore  

4) Transizione Ecologica 

Argomenti formativi 

1. Sostenibilità nella PA  

o Riduzione consumi 

o Gestione rifiuti 

o Mobilità sostenibile 

2. Efficientamento Energetico  

o Certificazioni energetiche 

o Fonti rinnovabili 

o Comunità energetiche 

3. Green Public Procurement 

o Criteri ambientali minimi 

o Appalti verdi 

o Economia circolare 

Programmazione ore di formazione 

Aree di 
competenza 

Soggetti 

Transizione Ecologica 

1. Sostenibilità nella 
PA 

2. Efficientamento Energetico  
3. Green Public Procurement 

Tutti i dipendenti 10 ore 10 ore 

Dipendenti area 
tecnica 10 ore 10 ore 
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MODALITÀ DI EROGAZIONE 

Piattaforme Utilizzate 

1. Syllabus (formazione base)  
o Accesso: tutti i dipendenti 
o Monitoraggio: mensile 
o Report: trimestrale 

2. Formazione SNA  
o Accesso: Segretario e PO 
o Corsi specialistici 
o Poli territoriali 

3. Formazione Specifica Enti Locali  
o ANCI 
o IFEL 

o Ordini professionali/ Fornitori privati: Lega dei Comuni, Finanza Locale, Delfino&Partners
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MISURE VOLTE AD INCENTIVARE E FAVORIRE L’ACCESSO A PERCORSI DI ISTRUZIONE
QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE (LAUREATO E NON) 

Oltre all’attivazione di corsi di formazione, sia in presenza che in modalità webinar, durante l’orario 
lavorativo, l’Ente assicura il rispetto di quanto previsto dall’articolo 47 del CCNL del 16/11/2022, e in 
particolare del comma 2 del citato articolo, che prevede, per i lavoratori con anzianità di servizio di almeno 
cinque anni presso la stessa amministrazione (compresi gli eventuali periodi di lavoro a tempo 
determinato) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato al 31 dicembre di ciascun anno, la possibilità 
di accedere a congedi per la formazione nella misura percentuale annua complessiva del 20% del 
personale delle diverse aree in servizio. 

VALENZA DELLA FORMAZIONE AI FINI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE 

I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei titolari di 
incarico di E.Q., indicati in accordo con il Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei corsi entro l’anno 
di riferimento. 

Come previsto nella direttiva Zangrillo del 24 gennaio 2024, è necessario evidenziare come “la 
partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 
valutata positivamente dell’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance individuale 
[...] il raggiungimento degli obiettivi formativi dei dipendenti rileva altresì in termini di risultati conseguiti e 
valutazione positiva ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa area e fra le aree o le 
qualifiche diverse”. 

COSTO DELLA FORMAZIONE 

Il presente piano della formazione troverà adeguata copertura negli attuali stanziamenti di bilancio di 
previsione 2025/2027. Eventuali esigenze ulteriori di percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti 
indicati in premessa e derivanti da esigenze estemporanee di adeguamenti a novità normative o 
procedimentali, potranno trovare copertura in autonomi e successivi stanziamenti a valere sul bilancio 
dell’ente o su eventuali risorse etero finanziate. 
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ALLEGATO A - “Calcolo delle capacità assunzionali 2024 e dotazione organica” 

 

 
 
 
 
 

Abitanti (2022) 855 Prima soglia Seconda soglia
Anno Corrente 2024 29,50% 33,50% % €

35,00% 84.506,10 €
FCDE 2022 60.554,52 €

Ultimo Rendiconto (2022) 924.142,29 € Media - FCDE 736.162,92 €
Penultimo rendiconto (2021) 695.623,51 €
Terzultimo rendiconto (2020) 770.386,51 € % €

- -

Ultimo rendiconto (2022) 218.144,06 €
Anno 2018 241.446,00 €

2020 2021 2022 2023 2024
29,50% 33,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
28,60% 32,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
27,60% 31,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
27,20% 31,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%
26,90% 30,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
27,00% 31,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
27,60% 31,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Per  il  periodo  2020-2024,  i  comuni  possono  utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020  in deroga agli incrementi percentuali 
massimi annui, fermo restando il non superamente del limite dato dalla prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.  

Per il periodo  2020-2024,  i  comuni  con  meno  di  cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui  alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna 
fascia  demografica,  che fanno parte dell'«Unione di comuni» prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali  la  maggior  spesa per  
personale  consentita  dal   presente   articolo   risulta   non sufficiente  all'assunzione  di  una  unita'  di  personale  a  tempo  indeterminato,  possono,  nel  periodo  2020-
2024,  incrementare   la propria spesa per il personale a  tempo  indeterminato  nella  misura massima di  38.000  euro  non  cumulabile,  fermi  restando  i  piani triennali 
dei fabbisogni  di  personale  e  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  revisione.  La  maggiore  facolta'  assunzionale  ai  sensi  del  
presente  comma  e' destinata all'assunzione a  tempo  indeterminato  di  una  unita'  di personale  purche'  collocata  in  comando  obbligatorio  presso   la 
corrispondente Unione con oneri a carico della  medesima,  in  deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  spesa  di personale previsto per le 
Unioni di comuni.  

Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

Incremento spesa
È possibile incrementare la spesa del personale solo mantenendo costante il 

rapporto tra spese e entrate registrato nell'ultimo rendiconto

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

Prima soglia

Utilizzo massimo margini assunzionali

-

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;
Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;
Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti;
Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti;

Resti assunzionali

Comuni che si collocano nella terza fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  superiore  al valore della seconda soglia per fascia demografica adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  al  100  per 
cento.  
A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica applicano un 
turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.  

Comuni che si collocano nella seconda fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia 
demografica, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione 
approvato.  

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti;
Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Collocazione ente

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo 
utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 
oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti

FCDEMargini assunzionali
0,00 €

Entrate correnti (accertato)

Fasce demografiche

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti;
Comuni con meno di 1.000 abitanti;

Spesa del personale

Spesa del Personale

Incremento massimo ipotetico spesa

Seconda fascia

Incremento spesa - I FASCIARapporto Spesa/Entrate
29,63%

Incremento spesa personale massimo annuoSeconda soglia
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Dotazione organica 
 
 

AREA FINANZIARIA 

N. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

D'INQUADRAMENTO 

CATEGORIA 
E 

POSIZIONE 
ATTUALE 

TIPO DI 
CONTRATTO 

1 
Funzionario 

contabile 
amministrativo 

D1 D1 TP 

1 

Istruttore 
amministrativo 

contabile, assunto il 
01/03/2024 

C1 C1 TP 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

N. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

D'INQUADRAMENTO 

CATEGORIA 
E 

POSIZIONE 
ATTUALE 

TIPO DI 
CONTRATTO 

1 
Funzionario 

amministrativo 
D1 D3 TP 

 
AREA TECNICA 

N. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

D'INQUADRAMENTO 

CATEGORIA 
E 

POSIZIONE 
ATTUALE 

TIPO DI 
CONTRATTO 

NOTE

1 Istruttore tecnico C1 C1 CONVENZIONE 
a tempo 

determinato 
12 ore

 
 

AREA VIGILANZA 

N. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 

D'INQUADRAMENTO 

CATEGORIA 
E 

POSIZIONE 
ATTUALE 

TIPO DI 
CONTRATTO 

NOTE

1 
Collaboratore 

tecnico 
B3 B3 TP  

 


